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N ella  scelta  di  ,uno  stallone  da.  i.azza è  condizione  di  primaria  importanza  il  conos^ceiìne
l'oi.igine.    Chiunque    i)ertanto   voglia   ottenere   buoni   allievi,   deve   prima   di   tuLto  `indagare
siffatta  origine  tanto  dal  lato  della  madre  che  del  padre,  per non  ammettere  que'  stalloni  chtì\

pi.ovengono  da  incrocicchiamenti  eterogenei.   Nè  a  tale  riguardo  si  può  prestai.  fede   alle  as-
serzioni  dei  proprietarj,    perchè  quasi  sempre  ignorano  essi   stessi  la   discendenza   dei  i]roprj
cavalli.   È  quindi  necessario  un  esame' rigoroso  dello  stallone  destinato   all`a  monta  nelle  sin-

gole   sue  qualità  esteme.
Inoltre   gli   stalloni   devono   essere  adattati   alla   qualità   delle   migliori   cavalle   nel   paese

in  cui  devono  essere  adoperati,  sicchè  in  quelle  località  in  cui  vengono  a  preferenza  allevate
cavalle   leggiere   (di  piccola  taglia)   non  si  devono  adoperare   stalloni   troppo   pesanti  e   i7ice-
versa.  Dove  poi  siasi  già`  conseguito   qualche  mìglioramento   o   %oò3./3./«7%e»fo   nella   ràzza  ca-
vallina,  si  avrà  speciale  riguaFdo   di  non  adoperare  per  la   mohta   stàlloni   affatto  comuni,  'o
tropi)o  pesanti,  o  troppo  materiali,  ed  in  generale  quelli  che  i)resentano  ti.acoe  di  una  discen-
denza  affatto  ignobile.

ijo   stalione  deve  aver  raggiunto   un   taie   corporeo  sviiuppo,   da   cui  si   possa  arguiré  ia
futura  di  lui  bontà:  deve  aver   compiuto   il   quarto   anno,   ed   è   importante  assai  di  non  ac-
coppiare  uno  stallone  di  un' età   minore,   e   tanto  più   dacchè  i  proprietarj    degli  stalloni  pri-
vati  sogliono  affaticarli  oltre   le  loro  forze,  per   cui  ne  deriva  una  precoce  estenuazione,  che
non  può  riuscire  indifferente  per  le  future  generazioni.

Pér,  converso  io  stalione  destinato  alla  monta  non  deve  essei.e  troppo  vecchio,  massime  se
iion  fu  dapprima  adoi)erato  a  tal  uso. Ed  a  questo  proposito  pongasi  speciale  attenzione  se.  si,
tratta  di cavalli  di  origine  ignobile,  essendo  che  questi  affaticati  di  soverchio  in  lavori  pesanti
fin  dalla  loro  prima  giwentù,  cadono  prematuramente  in  languidezza  senile.  In  generale  non
si  ammetterà   alla   monta   lo  stallone   che  abbia   oltrepassato  il  decimo   anno  e  non  sia  stato
adoperato  già  prima  quale  stallone  da  razza.

Ouanto   alla   grandezza   del   cavallo   destinato   alla   mzza ,1'  esperienza   insegnò    che. gli
stalloni  piccoli  non  producono  che  puledri  di  grandezza  media,  1o  che  devesi  evitare  in  ispe-
cial   modo   in   quelle   località,   ove   le  cavalle   indigene  sono  di  considerevole  grandezza ,  al-
trimenti  si  riesce a rendei.e  scadenLe  sotto varj  rapporti  la  razza  cavallina.  Per  ciò  non si am-
metteranno  che  stalloni  di  taglia  pròporzionata  alle  cavalle  del  paese, awei.tendo  essere  piut-
tosto  desiderabile   che   gli   stalloni  siano  più   grandi   delle   cavaHe.   L'  altezza   minima   di  uno
stallone   (pel   quale   si   può    accor`dare   il   permesso   della   monta)   deve   essei.e   di   45   pugni

(Faust),   misura  viemese,   e   soltanto  rispetto   agli   stalloni   giwani,   da .cui  si  i]uò  atbendere
un  maggiore  sviluppo,  e  che  devono  essere  impiegati in distretti  in  cui  i  cavalli  soEÌo  di  me-
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diocre  grandezza,  si  può  limi(are  a  44  pugni  e  3`  pollici.  Un'  altezza   maggiore   non  esclude
lo  stallone  dalla  monta,  qualóra  esso  del  resto  corrisponda  alle  cavalle  del  Distretto.

Riguardo  alla  struttura  del   corpo  si   dovrà  porre   attenzione,  che   lo  stallone  presenti  so-
lidità  e  robus.tezza  nel  sistema  osseo  (un  buon fondamento),  desumendole  in  quanto  alle  estre-
mità dalla larghezza  del  cubito immediatamente al  disottoi  dell' articolazione,  dallo  sviluppo  degli
ai.ti  posteriori  al  punto  d'unione  colla  coscia,  daTla  larghezza  del  g.inoochio,  e  principalmen`te
del  garetto,  non  che  dalla larghezza  desti  stinchi  nella sui)erficie  posteriore. Una  ristretta  con-
formazione  del  petto  nella  parte  anteriore,  Ia  debole  incurvatura  delle  coste  toraciche ,  il  li-
mitato   sviluppo   del  torace   ne`I  diametro  veriebro-sternale ,  un   profondo   abbassamento   della
colonna  vei.tebrale,  una  stmtta e  piccola  groppa, non che  1'esiguità  delle  apofisi  trasvei.se  delle
vertebre  dei  lombi,  indicano  il  poco  sviluppo  del  sistema  osseo.

Quindi  si  devono escludere  dalla  monta  g]i stalloni aventi  g.ambe  troppo   alte e  sottili  (fatte
a  fuso),  il  petto  stretto,   colle   estremità   awicinate,   una  groppa  molto  declive  e   stretta,  ed
una  forte  ipsellatura  (senkrùcken).  Non  sono  però  adattati   alla  monta  nè   meno   gli   stalloni
di  um   struttura   di  coi`po  troppo  massiccia,  awertendo   che  trattandosi  ànche  di  stalloni   pe-
santi  devonsi  sempre. scorgere  nelle  estremità  i  contomi  delle  ossa ed esserne  palesi  le  apofisi
e  le  ineguaglianze.

È Ìnoltre  necessario  esaminai]e  attentarien`te  gli  stalloni  da razza  anche  riguardo alle  pro-

porzioni  recippoche  dello  sviluppo   coi.poreo.  E   Vero  che  per  conoscere   1' esattù   rapporto   fra
ioro  delle  s.ingole. parti  del  cavallo  occorre  una  profonda  cognizione  nella  materia,  ma  tuttavia
si  può  con  facilità  deteminare   almeno  il   mpporto   proporzionale  fi.a   la   parie  anteL.iore  e  |a

posteriore.   in   proposito   a   ciò   conviene   por   mente,  ehe   gii   stàlioni   che   hanno   ii   garese\
basso  colla  groppa  di  un   pollice  più  elevata,  il  Petto  stretto  e  piatto  con  le  spalle  erte  e  |e
estremità  anteriori  rawicinate,  riescono  il  più  di  sovemte  deboli  nella  parie  antei.iore.  Non  è
raro  anche  l'opposto  difetto e specialmente  negli  stalloni  comuni,  che  si  presentano  con  testa

grossa  e  pesante,  con  collo  lardaceo,  e  con  le  spalle  molto carnose, coi  lombi  lunghi  e  stretti,
con  groppa  corta   e  mollo   declive,   colle ' estremità  posteriorì  ravvicimte  e   meno   sviluppate
deiie  ànteriori.  In  essi  è .minore4 Io  svil`tippo  dellin-tera  parte  posteriore  del  coi.po Én  coi}fronto
deiia  ani,ei]iore.   G]i  Stalloni  quindi   che  presentassero   le  desóritte  imperfeziori  sono  da  esG|u-
dersi  dalla  monta,  massime  se hanno  la  groppa  più  bassa  di  un  polLice  del  garese  e  i|   treiio

i)osteriope  debole,  difetti  questi  che. da  un  esame  superficiale  non  vengono  facilmente  ben  ri-
levati,  e  che  ciò  non  pertanto  po§sono  concoi.rei.e  a  dare  ca[tivi  pFodotti.

Gii  stalloni che  hanno  una  difettosa  posizione  delle  estremità  la  tramandano quasi  sempre
ai  ioro  discendenti,  per  cui  si  diminuisce  sempi.e` più  nelle  future` generazioni  l' attitudin-e  dei\
cavaiii  agli  usi. a  cui  devono  servire.  E quindi  necessario  di  escludere dalla monta  gii staiioni
avènti  tali  difetti.

•  Si  dovi.à i)erciò  osservare' che  le  estremità  non sieno  oltremodo  rivone nè all'infuori  nè  ai.

]'indentro.  Nel  cavallo  che  falcia  e  che  ha  iL  Piede  molto  rivolto  all'  infuori  succede  assai  di
spesso   |'  obliquità.  dello   zoccolo   e  la  posizione   anoi'male  dell' arto.    li' awicinamento   inoitre
troppo. sentito  degli  arti  anteriori  accenna  sempre  ad  un  petto  angusto  e  mal  confoi.mato.

Di  minor  imi)ortanza  si  è  la  così  detta  po8!.Z3.o%e  6of/o Hd2.  8è, neua  quale  le  estremità  an-
teriori  vengono  a trovarsi  alquanto  dietro  alla  linea  Perpendicolare,  bem  inteso  che  questo  ai-
iontanamento  non  sia  troppo  forte.  Egualmente  di  Secondaria  importanza è  ]a  piegatma aii'in.>
nanzi, in  cui  il  ginocchio  antei.iormente  è  i)iegato  all'infuori,  mentre  lo  stinco rienti.a aiquanto
indentFo.  È  questo  un  segnale  che  gli  animali  furono  sottoposti  lroppo  presto  a   fatiche  stra-
ordinarie.  La  presenza  di  questi  difetti  per  Sè  sola  non  obbliga  all' esclusione  dalla  monta.

Di  maggior importanza è il modo di_ unione  delle  parti  eomponenti il garetto.  Gli stalloni che
hanno  le  gambe  a foi.ma  di scia])ola  (arcolini),  dipendente  dall'essere  lo  stineo  unito  sotto  m
angoio  mo|to  acuto  colla   libia,   massime   Se  lo  stinco   è  troppo  rivollo  all'infu¢ri,   per   euì  i

garetti  riescono  molto  awicinati  ,all' indietro,  e   qu0lli  Che  dal  gar,elto   allo   stinco  pdresentano,



una  direzio'ne  molto  peri)endicolare,  trasmettono  nei loro  discendenti una  cei'ta  debolezza  nel-
l'articolazione  dei  garetti ,  per  cui  vanno  incontro  facilmente  a  malattie  delle  parti  stesse.

Per  la  medesima  ragione  devesi   accui.atamente   osservare  anche  l'osso  pastorale ,  poichè
se  è  troppo  grande  (lungo-giuntato),  genei.a  in  causa  dello  sforzo  che  fa  sulle  part'i  posteriori,

quella  andatura  difettosa,  che  viene   detta   de3.  p3.ed3.  dG.  orso,  e  ciò  tanto  più  in  quanto  che
tali  difetti,  oltre  al   rendere   poco   addattati   i   cavalli   ai   divei.si  usi  cui   sono  destinati,   sono

pur  anco  ereditarj.
Anche  i   piedi   devono  essere   assoggettati  ad  una  speciale  visita,  giacchè  gli   stalloni  che

hanno  i  piedi  piatti,  obbliqui  (storti),  oppure   mal  conformati,   trasmettono   nei  loi.o  prodotti
una  grande  debolezza  nelle  unghié,  per  cui  nascono  presto' molte  malattie  ai  piedi,  da  ren-
dere  pressochè  inservibile  l' animale.

Un   sussidio   molto   importante   per   esaminare   lè   parti   sopra   accennate  di   uno    stallone
si  è  quello  di  osservarlo  ne'  suoi   mwimenti,  per  lo  che  si  fa  necessario   che  l'esaminatore
veterinario   faccia   condurre   avanti  a  sè   i  cavalli  destinati   stalloni,   e   che  osservi   accui.ata-
riente  la  loi.o  andatui.a  ed  i  loro  movimenti,   ponendo   speciale  attenzione  a  verificare  se   la

pai`te ` posteriore   si   muove  in  equilibrio  coll' anteriore,  e  se  il  movimento  delle  estremità   sia
regolare  ed  uniforme.   Si  deve   aver   riguardo   anche   all' 3.%J¢gJ2.cir£e.  od  a!/.r3.o¢rs!.,   essendochè

questi  difetti  dipendono  per  lo  più  da  una  difettosa  posizione  delle  estremità. Nell' ossei.vare  il
movimento  dello  stallone  il  veterinario  poi ha  altresì  l'occasione  di  rilevai.e i sintoirii  di  quelle
malattie  che  compariscono  più  mahifestamente  coi  movimenti  dell' animale.

Lo  stallone   da  razza  deve  essere  inoltre  ben  nuti.ito  e  robusto;   e  perciò  i   cavalli  oltre-
modo   dimagrati  e  molto  usati,   e  che   abbiano   la   schiena   abbassata  ed   il  .ventre   pendente
non   sono  atti  alla  monta,   come  eziandio\ quelli   che  danno  a  conoscere  di  avere  poca  forza
in  causa  di  abuso  di  foraggio   vei.de,   che  presentano  un  ventre  iargo  èd  assai  sporgente   ad`
ambo  i  lati,  con  i]elo  senza  lucentezza  ed  irto,  cogli  integumenti  rilasciati,  e  sotto  di  questi
un' abbondante  accumulamento  .di  pinguedine.

Ma  anzi  tutto  si  esige  che  lo  , stallone  destinato  dla  razza  sia  sano.  A  t_al. .rjguardo_  !a_  vi-
sita  non  si  iimiterà  soltanto  a rintracciare  l'esistenza  delle malattie iÈié`Ln-e od  esterne  in  gene-
rale,  ma  il  veterinario  deve  rivolgere  la  sua  attenzione  in   ispecialità  alle  così  dette  malattie
ereditarie,  ed  alle \ contagiose.  AILe  prime  appartengono  il  c¢po6Zor%o,  la  »e%rom¢ck  (Iuna) ,
là   c¢Z¢rc!#¢  %erc!   e  gr3.g!.¢,   il  resf3'o   e  la   òoJ6¢gg3.%e.   Escludono   inolti.e   dalla   razza   anche
le  dilatazioni  delle   guaine   tendinose   e   delle  capsule   articolaTi   (malàttie   tendinee   ed  artico-
lari),  come  pure  lo  spavenio  e  le   divei.se  esostosi,   qualora  il  cavallo   affetto  sia  giovane  ed
i.  difetti  stessi  non  provengano  da  cause  esterne  od  accidentali.

Quanto  alle  malattie  coiitagiose   sono   particolarmente   da   tenersi   a  calcolo  3.J  mocc3.o,   #
f¢rc3.«o  o  m¢/  de/  uerme,  e  la  sca!òò3.¢.   Cogli  stalloni  affetti   da  qualcuna   di  questei  malattie
si  procederà  tosto  nel  modo  de[ei.minato  dalle  prescrizioni  di  polizia  veterinaria.

Inoltre   nessuno   stallone    affetto   da   qualsivqglia   m«/¢/Z3.cs   gJc!»do/a!re    devesi    ammeLtere
alla  monta  avanti  di  esse-re  perfettamente  guarito.   Pei.ciò   si  fa   obbligo   si)eciale  ai  veterinarj
di `non  dichiai.are   sotto   qualsiasi   condizioné   idonei   per  rimonte'  9i   stalloni   presi   da  siffatte
malatlie.-Finalmente  saranno   in  ispecialità  da  assoggettarsi  ad  una  visita   attenta  ed  accurata
le  parti  genitali  dello  stallone  onde  accei.tai.si  che  non  sia  affetto  da  sifilide.   Non  può   essere

qdopoerato  alla  razza uno  stallone  alle cui  parti  genitali,  si  scoprissem  anche soltanto  delle  en-
fiagioni,  o  se  a|la   verga   si   trovassero  vescichette  od  ùlcei`i.  Tàli  stalloni   sono  da  escludersi

per  sempre  dalla  razz`a,  e  qualora  i  i)roprietarj   non  si  decidessero  a  farli  castrare,    su   cia-
scuno  di  essi  stalloni  si  imprimerà  un  marchio  con  ferfo  rovente  per  i.enderli.  riconoscibili.

Milano,  il   5  gennajo  4857.



a. Z 22 J

-`=+.-:--=l--F=;=-,-z3-#à,

-=      _1=


